
H
a di recente auspica-
to che Nicolas
Sarkozy non si candi-
di alle elezioni presi-
denziali del 2012,

definendo il Presidente «un pro-
blema per la Francia». L’ex primo
ministro Dominique de Villepin,
pur non annunciando la propria
candidatura, ha affermato che fa-
rà in modo che «ve ne sia una al-
ternativa».

E ora con L’esprit de cour. La
malédiction française, fresco di
stampa (224 pp., 18 euro, ed. Per-
rin), de Villepin, con notevole
brio di libellista, viene a rincarare
la dose di amarezza, diffidenza e
rancore nei confronti dell’attuale
capo dello Stato. E con indiscuti-
bile stile schernisce colui che «si è
scolpito a proprio uso e consumo
un’immagine della Francia che
gli assomiglia, ovvero individuali-
sta, avida di successo sociale e
personale, ossessionata dai beni
materiali e indifferente alla sto-
ria».

A partire da un millennio di sto-
ria del Paese, con le sue evoluzio-
ni o rivoluzioni del potere politi-

co, ne esamina lo «spirito di corte»
con i relativi capricci, sotterfugi e
veleni.

È Sarkozyil bersaglio del pam-
phlet: all’attuale Presidente vengo-
no dedicate le tredici pagine – ma
al vetriolo - dell’ultimo capitolo in-
titolato «Il declino presidenziale»,
e per la prima volta l’ex primo mini-
stro fornisce confidenze inedite,
specie sui motivi della «rottura»
con Sarkozy. Se la corte di Versail-
les costituisce un modello assolu-
to, per de Villepin non sono da me-
no l’Impero napoleonico, i notabili

dell’Ottocento, nonché la Repubbli-
ca, la Quinta di de Gaulle compre-
sa. In ciò consiste il «paradosso del
1789: la Rivoluzione ha soppresso
la monarchia, ma non lo spirito».
Anzi, ha fatto di peggio, «rafforzan-
do al tempo stesso il potere e la pau-
ra, i due pilastri del servilismo del-
le élites». Ci viene proposta un’al-

tra storia di Francia, quella del po-
tere, in cui prevale lo spirito di cor-
te, «camuffato dai principi cui si ap-
pella per raggirarli in maniera più
efficace».

Per lui il Presidente è «il pri-
mo di cortigiani», che nell’intento
di «sedurre l’opinione pubblica,
compra e svende gli uomini così co-
me le idee in funzione dell’interes-
se del momento».

Sarkozy avrebbe pertanto «in-
ventato una corte a propria imma-
gine» afferma con forza l’ex Primo
ministro, basata «sulla paura, sul
denaro come obiettivo e sullo spet-
tacolo mediatico come teatro della
sua messa in scena narcisistica».

E Sarkozy, sempre per dirla
con Villepin, ha abusato del potere
e delle nomine, lasciandosi andare
anche a derive verbali, quali il «po-
vero stronzo!» rivolto a un agricol-
tore che rifiutava di stringergli la
mano in un suo passaggio al merca-
to in una mattina d’inverno.

Vengono a completare gli at-
tacchi aperti al Presidente la de-
nuncia dei «pappagalli impauriti
che stillano il loro veleno con sem-
pre gli stessi elementi di linguag-
gio», degli «adulatori impeniten-
ti», dei «roseti più inclinati che pen-
santi».

Ancora, «la politica non viene
percepita come un ideale, ma piut-
tosto come un mercato in cui tutti
si acquistano e si svendono, così co-
me le idee in funzione dell’interes-
se del momento»: a Sarkozy non
vorrebbe tanto, per Villepin, che
gli si obbedisca, ma piuttosto «di es-
sere amato», poiché «non vive la
politica come una missione, ma co-
me una riparazione delle ferite del
proprio passato», quello di figlio di
un immigrato ungherese.

Fra il Presidente e il suo Pri-
mo ministro la guerra è partita da
un oscuro affare, quello della socie-
tà lussemburghese Clearstream, al-
lorché Villepin fu sospettato di ave-
re organizzato, nel 2004, una mac-

chinazione tesa a danneggiare il
suo principale avversario
dell’epoca, Nicolas Sarkozy, per
l’appunto, per via di una vendita
di fregate all’esercito di Taiwan
da parte di una potente industria
militare legata allo Stato.

Inprospettivadell’affare,i prez-
zi delle fregate aumentarono a di-
smisura, per via di tangenti d’im-
porto non indifferente che avreb-
be percepito l’allora ministro
dell’interno Sarkozy, nemico per-
sonale di Villepin, all’epoca pri-
mo ministro e oggi sul banco de-
gli accusati.

Ma si sospetta che quella lista
«manipolata» avesse come scopo
di eliminare dalla scena alcuni
personaggi «scomodi» della politi-
ca e della finanza. Per maggio
del 2011 è previsto il processo
d’appello: il libro di Villepin per-
tanto non può pertanto dirsi ter-
minato. ❖

Tredici pagine

«Pensa a una Francia
che gli assomigli: avida
e individualista
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Sempre più ritrovo la cifra
dell’insostituibile unicità che ha
caratterizzato il nostro percorso.

(Jacques Derrida)

Anna ricorda sua madre

Firenze, 24 dicembre 2010
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DeVillepin al vetriolo
contro Sarkozy
e la sua nuova corte
L’ex primoministro francese attacca il presidente: ha costruito
tutto sulla paura, sul denaro e sullo spettacolomediatico

ANNA TITO

Il capitolo dedicato
al rivale è breve
ma durissimo

Il libro

annatito@libero.it

Dopo le proteste di piazza con-
tro la rielezione di Alexander
Lukashenko, il ministro della Giustizia,
Viktor Golovanov ha preannunciato
chel’esecutivoporrà«laquestionedel-
loscioglimento»per ipartitichehanno
«preso parte ai disordini di massa».
Due dei nove sfidanti di Lukashenko
nelle elezioni presidenziali rappresen-
tavano partiti politici, Rygor Kastusev
del Fronte del Popolo Bielorusso, e
Yaroslav Romanchuk del Partito Civi-
coUnito.

Nessunodeinovecandidatialterna-
tivi a Lukashenkoha raccolto piùdel 3
per cento dei suffragi. Gli osservatori
Oscehannodefinito«falsato»ilproces-
so elettorale.

Bielorussia, proteste
Il governo minaccia
di sciogliere i partiti
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Liberali
tedeschi

Il partito liberale tedesco secondo l’ultimo rilevamento Forsa pubblicato da Stern
precipitaal3%,peggiordatodegliultimi15anni.Sesivotasseora, l’FdpdiGuidoWesterwel-
le rimarrebbe fuori dal Bundestag. Appena 15mesi fa aveva ottenuto il 18,8%. In risalita di
unpunto la Cdual 35%, i socialdemocratici amenouno, scesi al 24%.
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